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Federico Federico DD’’AscoliAscoli per lper l’’articolo articolo ““NdyaieNdyaie il vuil vu’’ cumprcumpràà che che 
diventò il pidiventò il piùù grandegrande”” pubblicato su pubblicato su ““La NazioneLa Nazione”” il 4 Gennaio il 4 Gennaio 
2007 per la sezione carta stampata e nuovi media e Federico 2007 per la sezione carta stampata e nuovi media e Federico 
RuffoRuffo per il servizio televisivo per il servizio televisivo ““Sopravvivere al mestiereSopravvivere al mestiere””
trasmesso il 18 Aprile scorso nella trasmissione trasmesso il 18 Aprile scorso nella trasmissione ““Un mondo di Un mondo di 
coloricolori”” di Rai 2di Rai 2--Rai Educational per la sezione radio e televisione Rai Educational per la sezione radio e televisione 
sono i vincitori della prima edizione del premio giornalistico sono i vincitori della prima edizione del premio giornalistico 
intitolato alla memoria di Gaspare intitolato alla memoria di Gaspare BarbielliniBarbiellini AmideiAmidei. Le opere . Le opere 
dei due vincitori, premiati ieri sera dalla signora dei due vincitori, premiati ieri sera dalla signora ClariceClarice
BarbielliniBarbiellini AmideiAmidei nel corso di una suggestiva cerimonia svoltasi nel corso di una suggestiva cerimonia svoltasi 
nella fortezza nella fortezza pisanpisan di Marciana, alldi Marciana, all’’Isola dIsola d’’Elba, sono state Elba, sono state 
selezionate tra le 60 pervenute al comitato organizzatore sul teselezionate tra le 60 pervenute al comitato organizzatore sul tema ma 
““LL’’italiaitalia tra immigrazione e paura: storie di violenza, sfruttamentra immigrazione e paura: storie di violenza, sfruttamen--
to, razzismo, solidarietto, razzismo, solidarietàà ed integrazioneed integrazione””. L. L’’articolo di articolo di DD’’AscoliAscoli
racconta la storia di un giovane senegalese immigrato clandestinracconta la storia di un giovane senegalese immigrato clandestino o 
in Italia con la passione del pugilato che riesce ad allenarsi in Italia con la passione del pugilato che riesce ad allenarsi 
mentre fa lmentre fa l’’ambulante e diventa campione del mondo di boxe. ambulante e diventa campione del mondo di boxe. 
Quella di Quella di RuffoRuffo èè invece una coraggiosa inchiesta tv sul caporalainvece una coraggiosa inchiesta tv sul caporala--
to ed il lavoro neo degli immigrati clandestini nel settore edilto ed il lavoro neo degli immigrati clandestini nel settore edile. e. 
Nato sotto lNato sotto l’’alto patronato del presidente della Repubblica, il alto patronato del presidente della Repubblica, il 
premio giornalistico Gaspare premio giornalistico Gaspare BarbielliniBarbiellini AmideiAmidei èè rivolto ai rivolto ai 
giornalisti professionisti, pubblicisti, praticanti ed allievi dgiornalisti professionisti, pubblicisti, praticanti ed allievi delle elle 
scuole di giornalismo di etscuole di giornalismo di etàà inferiore ai 35 anni che abbiano inferiore ai 35 anni che abbiano 
saputo raccontare lsaputo raccontare l’’Italia contemporanea, anche in una prospettiItalia contemporanea, anche in una prospetti--
va internazionale, con gli occhi di chi si affaccia alla professva internazionale, con gli occhi di chi si affaccia alla professione. ione. 
Il suo obiettivo Il suo obiettivo èè incoraggiare un giornalismo libero, innovativo e incoraggiare un giornalismo libero, innovativo e 
di qualitdi qualitàà..

Siamo tornati o per dire la verità non siamo mai andati via. Bobonero di presenta in questa 
edizione estiva con una veste diversa dal solito, siamo andati “oltre confine” presentando i 14 
timonieri delle Sezioni Aia toscane oltre la nostra. A loro abbiamo chiesto un breve curriculum del 
Presidente ed a loro abbiamo dedicato gran parte del nostro giornale. Nella pagina di apertura 
troviamo un commento a voce alta del 15° presidente toscano, Carlo Polci, che esterna tutti i suoi 
timori ma anche le aspirazioni dei suoi associati e soprattutto ci sembra che voglia farci capire che 
dopo otto anni di presidenza non è assolutamente stanco e la voglia di ripartire lo anima più che 
mai. All’interno poi abbiamo dedicato un doveroso ringraziamento al Direttore responsabile di 
questo mensile che è stato premiato in campo professionale con un premio nazionale della carta 
stampata, nonché un saluto caloroso ad un associato, Aldo Kroj, che per motivi familiari e di lavoro 
ha lasciato la nostra città trasferendosi a Bologna. Il suo non è stato un trasferimento come tutti, 
basta leggere l’articolo di Franco Palazzini per capire cosa era Aldo per la nostra sezione e cosa ha 
rappresentato (e rappresenterà) l’Associazione Italiana Arbitri per Aldo. Insomma un numero da 
“pronti via” che speriamo come al solito sia di facile e simpatica lettura. In bocca al lupo a tutti per 
la stagione che sta, anzi, che è già iniziata…

di Sandro Sarri

Massimo Doni nasce nel 1963 e diventa arbitro effettivo il 3 luglio 1983. 
Passa nel 1990 nel ruolo Scambi e nella stagione successiva alla Can D dove 
vi rimane fino al 1994. Appeso il fischietto al chiodo diventa subito 
Presidente della Sezione di Pistoia fino al 2000 e, fatta una parentesi di due 
anni, dal 2002 al 2008, quando viene rieletto Presidente all’unanimità.

Un bel pareggio con Città di Castello e una schiacciante vittoria 
con i cugini di Perugia per 4 a 1 hanno permesso alla nostra 
sezione di portarsi a casa definitivamente il Trofeo "F. Cristini" 
messo in palio dalla sezione Aia di Perugia. L'ambito trofeo an-
dava alla sezione che si aggiudicava per tre volte la manifesta-
zione. La nostra sezione aveva già vinto nel 2005 e nel 2006. 
Buona la prova della compagine sezionale, magistralmente di-
retta dalla panchina dalla coppia di allenatori Farnetani - De Ro-
bertis.                                                               S.S.    

Davide Anselmi, classe 1970, arbitro dal 1986 raggiunge la massima 
categoria regionale fino alla scelta di transitare (ancora giovanissimo) a 
soli 27 anni come osservatore ottenendo la deroga dall'allora Presidente 
Salvatore Lombardo raggiungendo lo stesso anno l'eccellenza pure da 
osservatore. Grande l'attività associativa; fin dall'età di 18 anni prima 
sindaco revisore, poi presidente del collegio e a soli 22 anni stabilmente 
integrato nei consigli direttivi senza interruzioni. Ha praticamente fatto 
tutto, dal contabile, al segretario, al designatore e tre anni il vicepresi-
dente prima della sua prima elezione nel 2004. La sua rielezione è stata 
votata dal 55% degli aventi diritto al voto e la risultanza è stata il 100% 
di preferenze, caso molto raro nelle panoramiche sezionali.

Nelle foto la squadra vincente e il Presi-
dente Polci mentre alza al cielo il  meri-
tato trofeo.




